
                                                LETTERA AL SINDACO DI FROSINONE 
 
Un L.S.U., mentre lavora nel parco pubblico di Frosinone trova un cartello caduto nell’erba alta, 
legge il cartello e lo scaglia lontano. Su quel cartello è scritto che, un istituto bancario, si prende 
cura del verde del parco. Non è vero. Io che scrivo, sono quel lavoratore. Io sono pentito di 
quell’atto irrazionale, perché credo che si ha, sempre, il dovere di trovare nuove vie di 
comunicazione per capire, per poter risolvere qualsiasi problema, insieme agli altri, evitando 
sempre di passare al dì sopra della testa degli altri. Ma la promessa di quel cartello nasce da 
determinati criteri di scelta da parte di chi governa la città. Nasce dalla decisione di affidare ai 
privati la gestione dei servizi, siano essi la manutenzione di un giardino o l’occupazione di 
Lavoratori Socialmente Utili. Io non mi sentirei deluso e tradito da questi criteri di scelta se 
venissero da una parte politica avversa a quella, attualmente, al governo del Comune di Frosinone. 
Ma sicuramente ho capito che gli avventurosi escamotages (alleanze elettorali) sono giustificati solo 
dalla rincorsa al potere, mentre non lo sono (scelte coraggiose e nuove) dalle  pressanti necessità 
sociali come, ad esempio, l’occupazione. A questo punto, io credo di non aver mai capito che cosa 
distingue la sinistra dalla destra. Un individuo che, ritenendosi più evoluto, pretende dagli altri una 
rincorsa dogmatica e fiduciosa a capire un linguaggio sempre più lontano, scelte che non sono 
nuove o diverse; quanto è lontano costui, da chi, ritenendosi una classe sociale (razza?) superiore, 
presume di avere diritti di prelazione su chi non è come lui? A mio avviso, queste due posizioni, 
sono pericolosamente vicine. Io ho l’impressione che chi è più semplice culturalmente,  
o è costretto dalla necessità economica, se si sente disorientato, viene facilmente conquistato da 
posizioni retoriche o populistiche. Cederà certamente a favori personali che lo ridurranno solo ad un 
nuovo piccolo elemento di una clientela politica (o televisiva?). Qualcuno, per cortesia, mi spieghi 
cosa significhi appiattimento culturale della società. Qualcuno mi dica, per cortesia, quali ne sono le 
conseguenze? Se i risultati che vengono da una parte e dall’altra sono identici, un individuo 
emarginato e/o disorientato, quale reazione deve avere? Prendere a calci un cartello e…? 
 
 
                                                                                      Si accettano consigli, 
                                                                                                          Grazie!!                
 
 
 
                 


